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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla XI~Commissione permanente (Lavoro, emigrazione , cooperazione, previdenza e assistenzà 

sociale, assistenza post-bellica, igiene e sanità pubblica) 
della Camera dei deputati nella seduta del 28 maggio 1949 (V. Stampato N. 532) 

presentato dal Ministr9 del Lavoro e della Previdenza Sociale 

(FANFANI) 

di coneerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(GRASSI) 

e col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALT.A PRESIDENZA 
IL 30 MAGGIO 1949 

Còncessione di un assegno supplementare di contingenza ai pensionati 
della previdenza sociale. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

In aggiunta all'assegno temporaneo di con-
tingenza di cui al decreto legislativo 29 luglio 
1947, n. 689, è au·~orizzata la concessione ai 
titolari di pensioni di invalidità e vecchiaia 
e di quelle ai superstiti, liquidate dall'Istituto 
nazionale della previdenza sociale, di un a s-
. segno supplementare, ferme restando le esclu-
sioni e i reeuperi stabiliti dallo stesso decreto 
legislativo. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200) 

Art. 2. 

La misura dell'assegno supplementare è 
fissata fino al 31 dicembre 1949 come segue: 

a) per i pensionati di età superiore ai 65 
anni, lire 900 mensili; 

b) per i pensionati di età inferiore ai 65 
anni e per ciascun nucleo familiare fruente 
di pensione di riversibilità in seguito a morte 
di assicurato o pensionato, lire 600 men-
sili. 

Il diritto a beneficiare dell 'assegiÌo nella 
misura di cui alla lettera a) decorre dal primo 
giorno dell'anno in cui il pensionato compie 
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il 65o anno di età. Per i pensionati di cui alla 
lettera a) che hanno compiuto o compiono 
il 65o anno di età nell'anno 1949, il diritto al-
l 'assegno nella misura di cui alla lettera a) 
decorre dal primo giorno del mese successivo 
a quello dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 3. 

Lo Stato concorre all'onere derivante dalla 
concessione dell'assegno supplementare di cui 
all'articolo l della presente legge, con un con-
tributo straordinario nella ntisura di 6900 mi-
lioni di lire. 

Per gli effetti di éui all'articolo 81, quarto 
comma, della Costituzione della Repubblica, 
alla copertura dell'onere predetto viene desti-
nata una aliquota, di importo corrispondente, 
della maggiore entrata di cui alla legge .... 
conoernente variazioni allo stato di previsione 
dell'entrata per l'esercizio 1948-49 (5° provve­
dirnento). 

Art. 4. 

Il trattamento minimo integrativo per la 
vecchiaia spettante, a norm:t d~ll'articolo 4 
del decreto legislativo luogotenenziale l 0 Inarzo 
1945, n. 177, ai pensionati che abbiano com-

piuto il 65o anno di età, se uomini, ed il 60° 
anno di età, se donne, è corrisposto con effetto 
dal primo giorno de Il 'anno in cui i medesimi 
compiono le età anzidette. 

Art. 5. 

.A decorrere dal 1° luglio 1949, le pensioni 
a carico dell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale sono pagate, di regola, in rate 
bimestrali anticipate, scadenti il primo giorno 
dei mesi di gennaio, marzo, maggio, luglio, 
settembre e novembre di ciascun anno. 

Si osservano per il pagamento delle pensioni 
le disposizioni in materia di arrotondamento 
contenute nel decreto legislativo 31 dicembre 
1947, n. 1734. 

IJ'articolo 91 del regolamento approvato 
con regio decreto 28 agosto 1924, n. 1422, è 
abrogato. 

.Art. 6. 

La presente legge entra iu vigore il giorno 
seguente a quello della sua pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, ed ha effetto dal prjmo giorno 
del . mese.t..successivo. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI 




